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A.1 

La comunicazione didattica e interpersonale nei terzi spazi:  
il ruolo delle dynamic literacies tra relazione educativa  

e pratiche sociali in ambito universitario 
 

Matteo Adamoli 
Docente a contratto – Istituto Universitario Salesiano Venezia (IUSVE) 

m.adamoli@iusve.it 

 
 
 

1. Introduzione 
 

Le trasformazioni che stanno avvenendo all’interno della società riflettono 
un vero e proprio cambio di paradigma, a partire da quella che viene defi-
nita rivoluzione digitale (Floridi, 2017). I media, in particolare i new media, 
sono diventati pervasivi in ogni ambito della vita quotidiana, incluso quello 
formativo ed educativo, creando quelli che Potter e McDougall (2017) de-
finiscono terzi spazi. A differenza dei contesti familiari (primo spazio) e sco-
lastici (secondo spazio) sono spazi informali fisici o digitali in cui i rapporti 
sociali avvengono nell’area di intersezione costituita dalla sfera dei media 
digitali, della formazione e della cultura. In questi spazi informali si attivano 
momenti di incontro e aggregazione tra gruppi di pari caratterizzati da di-
namiche partecipative di tipo orizzontale e orientate all’esperienza. Sia nella 
loro accezione reale che metaforica i terzi spazi sono sempre più diffusi, 
anche a livello didattico, e le possibilità di incontro e aggregazione informale 
tra docenti e studenti si moltiplicano attraverso gruppi di scambio che sfrut-
tano strumenti digitali come Facebook, WhatsApp, Telegram, Instagram 
che a loro volta appartengono all’ecosistema delle piattaforme (Van Dijck, 
Poell, De Waal, 2018). 

In questo complesso contesto socio-culturale i processi di alfabetizza-
zione sono dinamici e la pedagogia si sta interrogando per individuare quali 
siano le abilità fondamentali che un soggetto deve sviluppare per confron-
tarsi in maniera competente nella società informazionale. Rivoltella (2020) 
individua nelle dynamic literacies una categoria concettuale in grado di pro-
gettare l’apprendimento in una prospettiva sociale in cui l’alfabetizzazione 

9



è intesa come capacità di decodificare non solo le forme comunicative me-
diali ma anche le dinamiche sociali che queste forme sottendono, incluse 
le relazioni tra corpi, artefatti digitali e mediatori didattici (Rivoltella, Rossi, 
2019a). Su queste basi teoriche è stato predisposto il progetto di ricerca “La 
relazione tra docente e studente nei terzi spazi” (Adamoli, Scarcelli, 2021), 
che ha come obiettivo quello di analizzare come cambia il rapporto didat-
tico tra il docente universitario e gli studenti all’interno dei terzi spazi, in 
particolare in quelli mediati dai social networks e gli instant messaging for 
mobile (mim). La ricerca, attualmente in corso, ha assunto un carattere in-
terdisciplinare perché mette in relazione le pratiche sociali dei media (Coul-
dry, 2012; Fiedler, 1997; Hepp, Hjarvard, Lundby, 2015) all’interno del 
contesto didattico (Rivoltella, Rossi, 2012, 2019b) e in particolare nella re-
lazione comunicativa tra docente e studente a livello universitario. 

 
 

2. La comunicazione didattica nei terzi spazi e il ruolo delle dynamic lite-
racies 
 

Le relazioni intrattenute negli ambienti di interazione della Rete (Social 
Network, Instant Messaging) fanno accedere alla possibilità di scambi in-
formali tra docenti e studenti che esulano dall’attività didattica. I contatti 
online attraverso i profili Facebook, Instagram, Telegram o WhatsApp (per 
citarne alcuni) tra docente e studente sono considerati pratiche sociali co-
muni favorite anche dalla velocità e dalla semplicità d’uso di questi stru-
menti. 

Gli ambienti digitali rappresentano un campo di ricerca di grande at-
tualità in particolare dopo l’emergenza del Covid-19 che ha costretto le isti-
tuzioni scolastiche di tutti i livelli, inclusa l’università (Perla et al., 2020), 
a ripensare a una didattica emergenziale a distanza o blended, utilizzando 
al meglio il potenziale offerto dalle tecnologie e dagli spazi digitali di co-
municazione informale a supporto dell’attività didattica. A tal riguardo è 
indispensabile tenere in considerazione la differenza di paradigma esistente 
tra le tipologie di emergency remote teaching messe in atto durante l’emer-
genza e le forme di online learning preesistenti la pandemia (Hodges, 
Moore, Lockee, Truste, Bond, 2020). L’effetto che l’emergenza Covid-19 
ha avuto sugli ecosistemi di apprendimento è oggetto di studio a tutti i li-
velli e nelle principali indagini scientifiche svolte finora (Cam-Tu et al., 
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2020; Carretero Gomez et al., 2021; Giovannella, Passarelli, Persico, 2020; 
OECD, 2020; Williamson, Eynon, Potter, 2020) gli insegnanti e i docenti 
hanno sottolineato la necessità di aggiornarsi su questi temi e in particolare 
su come mantenere una relazione formativa efficace anche a distanza (Ra-
panta, Botturi, Goodyear, Guardia, Koole, 2020). 

Dalla letteratura internazionale emerge come i canali comunicativi di-
gitali, che caratterizzano i dispositivi mobile, vengano utilizzati in modo in-
tenzionale nei contesti formativi, soprattutto nella formazione superiore e 
universitaria (So, 2016a; 2016b). La finalità didattica del loro impiego è 
quella di incrementare da un lato la partecipazione e la condivisione stu-
denti-docenti (Galliani, 2012; Nitza, Roman, 2016) e dall’altro favorire lo 
scambio di comunicazione e risorse (Kim H., Kim G., Park, Rice, 2007; 
Church, Oliveira, 2013). L’esistenza di questi spazi dialogici alternativi tra 
docenti e studenti è riscontrabile anche nelle ricerche che hanno come og-
getto i terzi spazi, nel cui significato più ampio rientrano tutte quelle occa-
sioni di incontro e aggregazione informale di tipo partecipativo. Sono 
luoghi per pensare, lavorare, giocare ed apprendere che mettono in discus-
sione la distanza formativa necessaria all’efficacia della comunicazione di-
dattica. In moti casi questa distanza viene ridotta o addirittura annullata 
consentendo una relazione meno formale tra insegnante e discente.   

Tale scenario richiede lo sviluppo di serie di abilità da parte del docente 
e dello studente per relazionarsi in modo competente all’interno di contesti 
informali e il costrutto delle dynamic literacies proposto da Potter e McDou-
gall (2019) tiene conto sia delle competenze (literacy) sia delle pratiche di-
dattiche (pedagogy) ad esse collegate. 

 

 
Fig. 1: Dynamic literacies (Potter, McDougall, 2017, p. 34) 
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All’interno di questo schema (Fig. 1) sono presenti le competenze rela-
tive al terzo spazio (che si sviluppano nei contesti informali), le competenze 
di design (legate ai linguaggi, alla semiotica, alla multimodalità), le com-
petenze legate alla didattica (artefatti e prodotti culturali), e le competenze 
socioculturali. Il modello propone quindi un tipo di alfabetizzazione dina-
mica in grado di reagire a livello di pratiche pedagogiche ai cambiamenti 
in atto nei diversi contesti di vita che includono i media, la cultura digitale 
e l’educazione.  

 
 

3. Un progetto di ricerca sui terzi spazi nella didattica universitaria 
 

Le potenzialità dei terzi spazi sono ancora inesplorate (Pimmer, 2017) e 
l’idea fondante del progetto di ricerca si basa sull’ipotesi che i canali di co-
municazione informale tra docenti e studenti contribuiscano al cambia-
mento della relazione docente-studente in un contesto che si avvicina 
sempre più alle caratteristiche del terzo spazio. Lo spazio dell’insegnamento 
universitario è condizionato dall’introduzione delle tecnologie nelle pratiche 
universitarie con l’obiettivo di aumentare la qualità degli apprendimenti 
degli studenti (Limone, 2013; Gaebel, Kupriyanova, Morais, Colucci, 
2014). Il risultato è la progettazione di ambienti di apprendimento sempre 
più partecipativi (Jenkins, 2007), orizzontali (Marzato, Urbinati, 2017) e 
affini (Gee, 2014; 2015a; 2015b).  

L’obiettivo della ricerca, della durata di un anno, è indagare l’influenza 
sulla mediazione didattica che hanno i contatti online tra docenti e studenti 
nei servizi informali di Instant Messaging e dei Social Network. 

Il disegno di ricerca, il cui impianto si basa sui lavori di Flessner (2014) 
e Rossi (2019), è stato incentrato sugli studenti e docenti universitari ita-
liani. Nello specifico, sono coinvolti nell’indagine 12 docenti universitari 
selezionati seguendo i seguenti criteri:  

 
rango accademico (RTDb, associato, ordinario);  –
dislocazione geografica dell’ateneo di riferimento (Nord-ovest, Nord-–
Est, Centro, Sud e Isole).  

 
Gli studenti coinvolti sono in totale 30 e sono stati selezionati con i se-

guenti criteri:  
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laurea triennale\magistrale;  –
dislocazione geografica dell’ateneo di riferimento (Nord-ovest, Nord-–
Est, Centro, Sud e Isole);  
corso frequentato, seguendo la suddivisione dei settori ERC (Euro-–
pean Research Council) in scienze sociali e umane, scienze della vita, 
scienze fisiche e ingegneristiche;  
dimensione ateneo di riferimento (mega-ateneo; grande-ateneo; –
medio-ateneo; piccolo-ateneo). 

 
Attualmente il progetto si trova nella fase finale di revisione della lette-

ratura con il fine di costruire una solida cornice teorica in grado di inqua-
drare il fenomeno e le sue implicazioni sulla comunicazione didattica. 
All’inizio sono previsti due focus group esplorativi da tenersi online (Stewart, 
Williams, 2005) che saranno utili ai ricercatori per sondare alcune questioni 
emerse dall’analisi della letteratura e per dare ulteriori stimoli per la defini-
zione finale della domanda di ricerca. L’analisi dei focus group esplorativi 
permetterà al gruppo di lavoro di affinare gli strumenti di raccolta del ma-
teriale empirico creando la traccia definitiva da utilizzare nella fase succes-
siva.  

La seconda fase del progetto è quella della raccolta del materiale empirico 
che verrà svolta attraverso la realizzazione di interviste e focus group con do-
centi universitari e interviste con studentesse e studenti (Cardano, 2003). 
Nel focus group con i docenti, verranno coinvolti sia docenti strutturati (as-
sociati e ordinari) sia ricercatori universitari (RTDb). 

Delle interviste agli studenti (Kanizsa, 1993), metà verranno svolte con 
studenti delle triennali e l’altra metà con studenti di lauree magistrali. Le 
interviste e i focus group, che verranno registrati e trascritti integralmente, 
avranno una composizione eterogenea per ciò che riguarda l’università di 
provenienza e il corso frequentato. 

La terza fase del progetto è quella dell’analisi del materiale empirico in 
cui le trascrizioni delle interviste e dei focus group verranno indagate attra-
verso l’analisi tematica (Braun, Clark, 2013). Ciò permette di identificare 
i temi centrali e i sotto-temi nel discorso sui terzi spazi e comprendere i di-
versi significati che studenti e docenti danno alle relazioni che possono in-
staurarsi sulle piattaforme digitali (es. Facebook, Instagram, Telegram, 
Whatsapp) e in particolare su come una vicinanza informale digitale possa 
incidere sulla comunicazione didattica e la sua efficacia. 

Matteo Adamoli
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L’ultima fase prevista dal progetto è quella della disseminazione dei ri-
sultati attraverso una giornata di studio per discutere assieme ai ricercatori 
e agli esperti del settore degli esiti della ricerca. 

 
 

4. Conclusioni 
 

Il progetto di ricerca si basa sull’idea di una alfabetizzazione dinamica che 
assume una funzione fondamentale di responsabilizzazione e di cura co-
stante rivolta tanto ai soggetti in relazione quanto agli strumenti (Stiegler, 
2014) prestando particolare attenzione ai processi di comunicazione didat-
tica e interpersonale. I terzi spazi, se progettati con intenzionalità educativa, 
possono diventare occasioni di apprendimento e di formazione individuale 
e collettiva da integrare alle attività di educazione formale e non formale. 
Questo significa ripensare la progettazione didattica tenendo in considera-
zione non solo gli obbiettivi educativi ma gli ambienti di apprendimento e 
le competenze necessarie a rispondere alle sfide della società informazionale.  
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